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Corsa CiClistiCa Dilettanti elite Under 23 
 Partenza UffiCiale via pistoiese ore 7.30 - Firenze 
 arrivo liDo Di Camaiore viale Colombo ore 12.00 - (lUCCa)
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C’era una volta un Bar in Piazza Torquato Tasso, il Bar dei fratelli Vanzini: Aldo “il buo-
no”, Silvio “il brutto”, Amleto (in Sanfredianino, Ameleto) “il cattivo”. Nel lontano 1946, 
era uno degli unici rifugi in cui la gente di San Frediano poteva ritrovarsi con gli amici, 
cercando di dimenticare quello che era stato il triste recente passato e soffrendo per 
l’incerto futuro. Si parlava di esperienze tristi, e purtroppo anche tragiche, vissute negli 
anni bui della guerra, ma, come per miracolo, il ricordo doloroso, anziché dividere, riuscì 
ad unire ed a rafforzare amicizie impensabili poco tempo prima. Così, tra Binda, Guerra, 
Coppi, Bartali e il Magni, tra le partite di Tamburello in Piazza, gli scherzi a “Uccellino” di 
Via Villani… (indovinate il motivo di quel soprannome... ), e le arrabbiature di Ameleto, si 
formò un gruppo deciso a fare qualcosa di coinvolgente: sfidare in una partita di calcio 
gli amici del Bar Otello. Era il 1946, e da questa sfida tra frequentatori affezionati di due 
Bar rivali nacque l’A.S.Aurora, che trovò la sua sede di fronte al Bar Vanzini, nell’antico 
Torrino delle mura, dove gli stradini del Comune vi avevano riposto fino ad allora l’e-
norme macchina “schiacciasassi”. Il Torrino diventò, quindi, (ed è ancora tutt’oggi) la 
sede dell’Aurora grazie all’improbo lavoro dei soci fondatori (pensate ad uno stanzone 
vuoto ricoperto da uno strato di fumo nero creato dallo scarico della macchina... le due-
centesche bellissime pietre invisibili). Circa 80 furono i soci fondatori: una pergamena 
ingiallita dal tempo conserva ancora i loro nomi all’interno del Torrino. 
Il ciclismo era lo sport più amato e seguito di allora, e per questo i soci decisero di or-
ganizzare la prima edizione della gara Ciclistica per Dilettanti “Firenze-Viareggio”, vinta 
poi dal futuro Campione del Mondo Enzo Sacchi. Quest’anno si correrà la 69° Edizione, 
ed organizzarla è per i soci impresa sempre più folle; ma, pensando che nel 1946 la 
corsa fu seguita a bordo di un camion “Gra” degli alleati (dubbia la provenienza, ma 
alla sanfrediano di Topo Bigio tutto riusciva, n.d.r.), noi, che portiamo ancora il nome 
di quelli di allora, non abbiamo potuto tirarci indietro. La storia della Firenze-Mare è, 
infatti, certamente fatta dai campioni che l’hanno vinta, e l’albo d’oro lo conferma; ma 
la storia di questa corsa è anche quello che nessuno sa e vede: è il sacrificio di volontari 
nella preparazione e nell’organizzazione; ciò che sappiamo fare noi adesso è grazie a 
quello che c’è stato dato e ci è stato raccontato da coloro che ormai non sono più tra 
noi; il tutto, sempre realizzato con modestia e semplicità, condito da battute e scherzi 
di personaggi degni del miglior Pratolini, o soggetti degni di un’ulteriore serie di Amici 
Miei... E allora rivedo in primis Roberto Mazzola, artista nel battere il rame, indimenticato 
organizzatore della Firenze-Mare: faceva tutto lui, dall’attaccare i cartelli lungo tutto il 
percorso, alla direzione della gara (due mesi prima lo vedevamo in sede a preparare la 
colla... !!!). Ed ancora, un vortice di ricordi: la preparazione del rifornimento ai corridori 
con il pollo arrosto del Fici di piazza Tasso, il Messini alla guida dell’auto della giuria che 
in corsa chiedeva il rimborso a Mazzola (sorvolo sulle risposte…), le parole di Roberto 
Frangi alla presentazione (sì, proprio lui che rivestiva tutto san Frediano), la faccia di 
Gastone Risso quando si vedeva sfilare dalle braccia i sacchetti del rifornimento per i 
corridori; e poi ancora Giuliano Curti, Italo Locchi, Sergio Bacci, Renzo Ristori, Renato 
Natali, i’ Del Priore, i’ conte Razza, Renatino, il segretario Magherini fino ad arrivare a 
Nando i’ Coppini, addirittura commovente nella sua semplicità, a Romano Giannoni e 
al grande direttore di corsa Bruno Ferrali. I ricordi mi commuovono, e quindi è meglio 
che mi fermi qui. Non mi resta che fare un grosso in bocca al lupo a tutti gli atleti che 
prenderanno parte alla 69° edizione: e che vinca il migliore! 

giampaolo ristori 
Presidente A.S.Aurora 

lettera del presidente
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Dal Torrino di Piazza Tasso al mare con tantissima passione da quasi 70 anni. 
La Firenze-Mare non è solo una classica del ciclismo per dilettanti, ma un gran-
de momento di socialità per un intero quartiere, quello di San Frediano. Un 
punto di riferimento per tantissimi giovani appassionati e sportivi del territorio, 
che si rinnova ad ogni edizione grazie all’impulso e all’impegno di organizzato-
ri e volontari. Nel giorno di Ferragosto, un appuntamento immancabile per una 
competizione ormai storica. Ringrazio fin da ora tutti coloro che lavoreranno 
per la buona riuscita di questa bellissima gara. 

Dario Nardella 
Il Sindaco del Comune di Firenze 

saluto del sindaco di firenze
 

La classica di Ferragosto è sempre una festa. Di sport, di comunità. Una festa 
che negli anni ha saputo conquistare sui pedali il cuore dei fiorentini e di un 
intero quartiere. Lo ha fatto grazie all’impegno quotidiano di tanti volontari 
che hanno creduto e credono nel valore dello sport come strumento di condi-
visione e legame con la città. Un percorso su strade già segnate dalle impronte 
di grandi ciclisti e che si rinnova ad ogni edizione nello spirito più bello. Come 
assessore allo Sport, come sportivo e come fiorentino non posso che sostene-
re questo appuntamento. Da quasi 70 anni la passione del ciclismo da Firenze 
al mare. 

Andrea Vannucci
Assessore allo Sport del Comune di Firenze 

saluto dell’assessore allo sport di firenze
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Per il terzo anno abbiamo l’onore di ospitare l’arrivo di una grande classica del 
ciclismo italiano. Nel giorno dove la riviera festeggia l’estate nella ricorrenza 
di Ferragosto, il viale Sergio Bernardini sarà il centro nevralgico dello sport in 
Versilia con un evento che richiama ai lati della strada i tanti ospiti che scelgo-
no Lido di Camaiore per le vacanze. Un percorso che esalta a pieno le pecu-
liarità del territorio di Camaiore con il passaggio in vetta a Pedona, collina con 
un affaccio su un panorama straordinario, e l’arrivo nel cuore della frazione 
marina. Un occasione per celebrare le aziende del settore turistico ed elevarle, 
in una giornata carica di significato, al fianco del vincitore sul gradino più alto 
del podio. 

Alessandro Del Dotto 
Il Sindaco del Comune di Camaiore 

saluto del sindaco di camaiore
 

Lo sport a Camaiore è inevitabilmente legato a doppio filo con il ciclismo. La 
storia ci racconta questo dai prodromi del Gp Camaiore, alle tappe di Giro 
d’Italia, all’attività di squadre e appassionati fino i giorni nostri con la Tirreno-
Adriatico, vetrina di respiro internazionale che ha visto le fasi più emozionanti 
del cronoprologo di apertura proprio su queste strade. E gli atleti della Firenze 
Mare devono trarre ispirazione dalle gesta di campioni come Malori, Quintana, 
Contador e Nibali per tornare un giorno su queste strade da atleti affermati. 

Francesco Santini 
Il Consigliere Comunale con Delega allo Sport 

saluto del consigliere comunale 
con delega allo sport
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NUOVA ŠKODA FABIA.
DA OGGI ANCHE WAGON.

Di serie: - 5 porte  - Clima  - Euro 6 con start&stop e recupero energia in frenata

Connettività MirrorLink™, sistema di asciugatura freni e bagagliaio ai vertici della categoria*

per rendere la vita in città molto più comoda.
Arriva Nuova ŠKODA Fabia. Designed for relax.

TAEG 2,40%
Vettura raffigurata indicativa gamma Fabia con equipaggiamenti opzionali a pagamento. ŠKODA Fabia 1.0 Active MPI 44 kW/60CV da € 9.950 (chiavi in mano IPT esclusa) in caso permuta vetture immatricolate entro 
31/12/2004, con contributo Concessionarie ŠKODA - Anticipo € 0 con Spese istruttoria pratica € 300,00 - Finanziamento € 9.950,00 in 48 rate da € 207,29 - Interessi € 0,00 - TAN 0,00% fisso - TAEG 2,40% - Importo 
totale credito € 9.950,00 - Spese di incasso rata € 3,00/mese - Costo comunicazioni periodiche € 4,00 - Imposta bollo/sostitutiva € 24,87 - Importo totale dovuto dal richiedente € 10.122,79 - Gli importi fin qui indicati 
sono da considerarsi IVA inclusa ove previsto - Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso Concessionarie ŠKODA. Salvo approvazione ŠKODA FINANCIAL SERVICES. 

OC oinobrac id odissoib amissam enoissimE .7,4/1,4/7,5 otanibmoc/onabruartxe/onabru ,etnarubrac omissam omusnoC . 5102/80/13  la onis adilav atreffO 2 (g/km) 106. Dati riferiti ŠKODA Fabia 1.0 Active MPI 44 kW/60 CV. 
Consumo massimo carburante, urbano/extraurbano/combinato 5,8/4,2/4,8. Emissione massima biossido di carbonio CO2 (g/km) 109. Dati riferiti ŠKODA Fabia Wagon 1.0 Active MPI 55 kW/75 CV.
*Jato Dynamics, categoria Berlina 2 volumi segmento B, vetture con lunghezza inferiore ai 4 metri. Dic 2014.

Gamma Fabia da 9.950 Euro, Anticipo 0 TAN 0%.

 Škoda Firenze
 
Via Pratese, 141 - Firenze - Tel. 055-4650279
www.skodafirenze.it  - Seguici su

. 5102/80/13  la onis adilav atreff*O

Porta con te questa offerta in Concessionaria ti regaliamo il 1° tagliando! *

Lo scorso anno, mio Zio, Gianpaolo Ristori, Presidente dell’A.S. Aurora e figlio di Renzo 
Ristori, uno dei soci fondatori dell’Aurora, concludeva così il suo saluto nella brochure 
dedicata alla 68° edizione della corsa: 
“Quel mondo, però, è cambiato ed ha piano piano tolto quel ricambio di generazioni 
che era la vita dell’Aurora. Pochi soci e soprattutto anziani, che con grande orgoglio 
e tanta fatica riescono a mala pena a tenere in vita la “Firenze-Viareggio”. […] Ma non 
bastano più i soliti e vecchi generosi amici che ci aiutano; i costi purtroppo sempre più 
alti ci costringono a rivolgersi a quanti nel nome del genuino sport potranno finanzia-
riamente aiutarci”. 
Dopo aver letto queste sue parole, e dopo esser cresciuta in mezzo ai racconti dell’Au-
rora e della “Firenze- Viareggio”, ho deciso di prendere la tessera dell’Associazione 
e di accompagnare i soci dell’Aurora nell’organizzazione di questa 69° edizione della 
“Firenze-Mare”. Rischiare di perdere la tradizione della “Firenze-Mare” sarebbe stata 
non solo una perdita per la mia famiglia, ma anche per il mondo del ciclismo e per la 
storia del nostro quartiere... Questa corsa è, infatti, un “gioiello” della nostra città, che 
merita solo di continuare a splendere. In questa corsa, c’è tutto: c’è l’amore per lo sport, 
c’è un pezzo di storia del ciclismo, c’è una parte autentica di Firenze, che, con tutte le 
difficoltà del caso, è riuscita tenacemente - ed incredibilmente - a portare avanti que-
sta manifestazione, arrivando il prossimo anno a celebrare la 70° edizione. C’è, poi, 
l’adorato mare della Versilia, meta della corsa e delle ferie estive dei fiorentini, fondatori 
compresi, che in quella terra - la Versilia - ci vedevano il meritato riposo dopo un anno 
di lavoro. C’è, infine, e soprattutto, una sana ambizione, perché quando la si è pensata 
ed ideata, si voleva creare qualcosa che per il mondo del ciclismo arrivasse ad avere 
una sua importanza, e ci si è riusciti (basta leggere l’albo d’oro per rendersene conto). 
I fondatori decisero, infatti, di rivolgersi ai “dilettanti”, ovvero a chi ha voglia di arriva-
re, non a chi già è arrivato, lanciando questo messaggio: tutti si può essere campioni, 
a tutti è data la possibilità di fare della propria passione la propria professione. E nel 
pensare questo, i soci pensano anche alla loro storia. Alla storia di chi non ha studiato, 
ma ha usato il proprio cervello, il proprio cuore e le proprie mani per costruire o portare 
avanti un’impresa od un mestiere, che hanno poi contribuito a far ripartire l’Italia negli 
anni del dopo-guerra... Questa corsa, dunque, non è solo un evento sportivo, ma è un 
vero e proprio inno alla vita. E’ la gioia di vivere, che il mio nonno sapeva trasmettere a 
tutti, ed è la gioia di vivere, che, anche a me, questo pensiero e l’Aurora, oggi, danno... 
Conoscendo il messaggio dei fondatori, ed i valori sottesi a questa corsa, io – che rap-
presento l’ultima generazione – non potevo, dunque, tirarmi indietro. Non ce l’avremmo, 
però, fatta, quest’anno, senza il sostegno non solo dei soliti amici e delle nostre famiglie, 
ma anche di quelle aziende che hanno scelto e scommesso di sponsorizzare questa 69° 
edizione. I miei ringraziamenti, dunque, vanno a loro: grazie per aver creduto con noi in 
questa corsa e per aver condiviso il suo spirito di antica speranza in uno sport che torna 
ad affascinare come un tempo.

cecilia Del re
(l’ultima socia, una nipote)

... la parola all’ultima socia!
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Avrei mai potuto rifiutare l’offerta di far partecipare il mio giornale alla “Firenze-Mare”? 
Quando alcune settimane fa Cecilia Del Re mi parlò di questa possibilità non ebbi esita-
zioni. E non solo per l’amicizia e per la stima nei suoi confronti. “Firenze-Mare” significa 
tante cose, esprime tanti valori, anche molto diversi tra loro, ma perfettamente compre-
si, uno accanto all’altro, in questo binomio. 
Innanzitutto si parla di una gara, di una passione agonistica, di atleti, di dilettanti che 
possono diventare campioni. Pedalando. Perché la “Firenze-Mare” è ciclismo. Da 69 
anni. In una terra che alla storia della bicicletta ha dato tanti numeri uno, da quell’Enzo 
Sacchi, fiorentino, che vinse la prima edizione proprio di questa corsa diventando poi 
uno dei più forti velocisti di tutti i tempi, come scrive Antonio Mannori, a Gastone Nen-
cini, a Franco Bitossi, via via per salita e discese che, tutte insieme, valgono il nome di 
Gino Bartali. Ginettaccio. Un grande corridore, e prima di tutto un grande uomo, che 
della “Firenze-Mare” è stato un giurato eccellente. Ma “Firenze- Mare” vuole dire anche 
storia di una città. Anzi, meglio: vuol dire Oltrarno, cioè la parte di Firenze che più di 
ogni altra ha difeso il suo volto, i suoi protagonisti, la sua identità. Piazza Torquato Tasso 
è il suo centro più popolare, con il circolo Aurora, che dal dopoguerra in poi è lì, dentro 
il torrino delle antiche mura a far da cerniera tra San Frediano e la collina che sale fino 
a Bellosguardo, testimone della vita (e non solo del tempo libero) di tante generazioni, 
tutte conquistate da questa miscela di bellezza, operosità e umanità che si coglie nelle 
nostre strade, e fra chi ci lavora oppure ci sta di casa. 
I giornali si fanno con la testa e con il cuore. Anche la “Firenze-Mare”, però. Basta ag-
giungere un po’ di buone gambe. Si può correre in tanti modi. E anche vincere: dal pri-
mo all’ultimo arrivato. L’importante è dare il meglio di sé. E’ un po’ questo il messaggio 
straordinario che la “Firenze-Mare” ci lancia ogni anno. Anche a noi, felici - stavolta- di 
esserci. 

Paolo ermini 
Direttore del “Corriere Fiorentino”

ipse dixit
 

Nella foto
Gino Bartali
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cena di presentazione della corsa
 

gioveDì 9 luglio 2015 
ore 20,00 Piazza tasso 
presso circolo aurora

La cena è aperta a tutti gli amici che con la loro partecipazione 
contribuiranno alla riuscita della gara.

Partner Della cena 
Di Presentazione:

Florence
studio

Scuola di Cucina
& Spazio Eventi

 tel. 055 9067892
www.florencefoodstudio.com

Foto storica
Torrino Piazza Tasso

A.S. Aurora
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ritrovo corriDori e seguito 
14 agosto dalle ore 17 alle ore 19 i corridori e gli accompagnatori saranno 
ricevuti presso l’A.S.Aurora, piazza Tasso - Firenze. 
Per i ritardatari la verifica licenze potrà avvenire la stessa mattina del 15 
agosto dalle ore 5,30 alle ore 6,30 per essere pronti al raduno di par-
tenza alle 6,50. 

ritiro contrassegno vetture al seguito 
Le vetture preventivamente autorizzate al seguito dovranno ritirare il 
contrassegno entro la giornata del 14 in via del tutto eccezionale e per 
giustificato motivo potranno ritirare il contrassegno la mattina del 15. 

DisPosizioni Per le vetture al seguito 
La disciplina delle macchine è vivamente raccomandata dagli organiz-
zatori. I conducenti dovranno attenersi alle disposizioni del direttore di 
corsa. 
Per quanti al seguito desiderino assistere all’arrivo sarà opportuno che 
abbandonino la carovana qualche chilometro prima, poiché a nessuna 
macchina del seguito (eccezion fatta per la Giuria, Direttore di Corsa e 
T.V.) sarà permesso di entrare in passeggiata per ovvi, intuibili motivi. 

Partenza 
La carovana si muoverà dall’A.S.Aurora, piazza Tasso, alle ore 7,10 per 
raggiungere alle ore 7,30 il luogo della partenza ufficiale in via Pistoiese. 

rifornimento 
Sarà a carico delle società di appartenenza e dovrà effettuarsi come da 
regolamento. 

arrivo 
Le eventuali operazioni antidoping, la riunione della Giuria, l’ordine d’ar-
rivo stilato dalla stessa nonché la consegna dei premi avverrà all’arrivo 
della corsa presso Hotel BIXIO.

disposizioni generali 
 

Nella foto l’arriivo a Camaiore
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iscrizioni 
Le iscrizioni si ricevono presso l’O.CI.P di Pistoia - tel. / fax. 0573 382504 entro 
le ore 11,00 del 14 agosto. Le operazioni di verifica - licenze e altro - si terranno 
presso l’A.S. Aurora, Piazza Tasso, dalle 17,00 ale 19,00 del 14 agosto e dalle 
5,30 alle 6,30 del 15 agosto. 

Partenza ufficiale 
La partenza è fissata alle ore 7,30 del 15 agosto da via Pistoiese, dopo l’attra-
versamento della città. 

mezzi al seguito 
Possono seguire la corsa solo le macchine autorizzate e munite di contrasse-
gno rilasciato dall’organizzazione. Le macchine dovranno ospitare almeno una 
persona designata dal Comitato organizzatiore. 
Tutti i mezzi a seguito dovranno attenersi alle disposizioni del direttore di 
gara e della Polizia Stradale. 

resPonsabilità 
La società organizzatrice declina ogni e qualsiasi responsabilità per quanto 
possa accadere a terzi prima durante e dopo lo svolgimento della gara. 

giuria 
Dopo l’arrivo la Giuria si riunirà presso i locali UNA hotel Versilia, dove sarà 
predisposto l’ambiente per l’eventuale antidoping e dove sarà esposto l’ordine 
di arrivo. 

Premiazione 
La Premiazione sarà effettuata sul palco all’ARRIVO. 

regolamento
 

Premi Di raPPresentanza 
• 17° Coppa Renzo RistoRi 
• 3° Coppa WalteR CuRti 
• 11° Coppa natali Renato 
• 1° Coppa tullio e FRanCo Del Re 
• tRoFeo Comune Di CamaioRe 
• RiCChissimo pRemio Da: 
“SAn FreDIAno A CenA” e “TorrIno DellA ronDInellA”

Momenti della gara
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Dott. Dario narDella Sindaco di Firenze 
avv. alessanDro Del Dotto Sindaco di Camaiore 
Dott. enrico rossi Presidente Regione Toscana 
on.le riccarDo nencini Deputato al Parlamento 
Dott. eugenio giani Presidente Provinciale CONI 
Dott. anDrea vannucci Assessore Sport Comune di Firenze 
Dott. francesco santini Delegato Sport Comune di Camaiore 
sig. giacomo bacci Presidente Comitato Toscano F.C.I. 
on.le francesco sanna Deputato al Parlamento 
sig. alessanDro Dolfi Pres. Settore Tecnico Reg. F.C.I. 
sig. romano giannoni Pres. Onorario OCIP 
sig. giuliano baronti Titolare Neri Sottoli e benemerito dello Sport 
rag. gianni ristori Pres. Gierre Immobiliare 
sig.ra anna graziani Consigliere Comune Camaiore 
avv. stefania saccarDi Assessore allo Sport Regione Toscana
roberto ciulli Presidente Rondinella del Torrino 
maurizio sguanci Presidente Quartiere 1

comitato organizzatore
 

resPonsabili organizzazione a firenze 
giannoni romano Presidente Onorario OCIP 
BeCheRuCCi alessanDRo Presidente OCIP 
ristori giamPaolo Vice Presidente 
natali stefano Vice Presidente 
BianChi pieRo Componente organizzazione 
burroni renzo Componente organizzazione 
mauro galli Componente organizzazione 
anDrea giorDani Componente organizzazione 
mannori antonio Addetto stampa - Pubblicista 
enrico buonincontro Responsabile Sponsor 
servizio sanitario e medico di corsa a cura dell’Arciconfraternita della 
Misericordia di Firenze 

resPonsabili organizzazione a camaiore 
romano giannoni 
Organizzazione generale o.ci.p. partenza - gara - arrivo 

o.Ci.p. oRganizzazioni CiClistiChe pistoiesi 
BeCheRuCCi alessanDro Presidente OCIP 
ferrali bruno Dir. Organizzazione 
lanDi ivano - gironi Pierluigi - gambacciani roDolfo 
Vice presidenti 
volPi lorenzo Servizio Radio in Corsa 
Dini aDriano Radio Corsa 
galli mauro Addetto alla Giuria 
Poltri sergio - alDeRighi RolanDo Frecciatura Percorso 
cicli Panconi Cambio ruote 

giuria 
come designati dalla f.c.i. 

servizio scorta tecnica 
motociclisti Pistoiesi

comitato d’onore
 

n
o

te
 o

rg
an

izzative

Partenza della 1a edizione il giorno 15/08/1946
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Savino Del Bene S.p.A.

Worldwide Headquarters
Via del Botteghino, 24/26 - 50018 Scandicci (Florence) Italy

Ph.: +39 055 5219 1 - Fax: +39 055 5219 207

www.savinodelbene.com 
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Corsa CiClistiCa Dilettanti elite Under 23p e r c o r s o  f i r e n z e  -  m a r e

arrivo 
VIAle Colombo - lIDo DI CAmAIore (lU)
ore 12.00

 Partenza ufficiale 
VIA PISToIeSe - FIrenze 

ore 7.30

Ad una velocità meDia Di 44 km/h
sono previsti i seguenti orari per tappa

marliana
ore 8,48

femminamorta
ore 9,00

monsummano
ore 8,26

serravalle Pistoiese
ore 8,13

Pistoia
ore 8,03

gPm 
Prunetta

ore 9,09

gPm
Pedona
ore 11,06

montemagno
ore 10,51

corsanico
ore 11,11

Pian di conca
ore 11,20

Popiglio
ore 9,36

Poggio a caiano
ore 7,43

ore 8,32

ore 9,59
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15 agosto 2015 
¦ Partenza FIrenze PIAzzA TASSo ore 7.00 

¦ Partenza ufficiale VIA PISToIeSe ore 7.30 
¦ arrivo lIDo di CAmAIore (lUCCA) VIAle Colombo ore 12.00

n
o

te
 te

cn
ich

e



31

Dal 1946

lo storico albo D’oro

l’albo d’oro 2011/2014
 

2011 
1° puCCio salvatoRe (MX2 HOPPLA’ TRUCK IT) 
2° anaCona gomez WinneR (CAPARRINI LE VILLAGE) 
3° paRRinello antonino (MX2 HOPPLA’ TRUCK IT) 

2012 
1° miletta luigi (GRAGNANO S. CLUB)
2° BeneDetti luCa (BEDAGNI ANICO NATALINI) 
3° CaRmelo Consolato (GRAGNANO) 

2013 
1° Chianese maRCo (Team PALAZZAGO FENICE) 
2° nikitin matvey (Team NAMED FERROLI) 
3° teDesChi miRko Consolato (CICL. MALMANTILE) 

2014 
1° zmoRka maRlen (Team PALAZZAGO FENICE) 
2° paCChiaRDo DaviDe (Team PALAZZAGO FENICE) 
3° maRtinelli DaviDe (Team COMPACK) 

Nella foto
storico arrivo 
al traguardo
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Per riscoprire 
sapori semplici 

e naturali

ideali per

www.olioepane.com

TEMPO LIBEROSPORT LAVORO BAMBINI

per ricaricarsi
con ingredienti
sani e leggeri,

dal basso
apporto calorico

per una pausa
pranzo due in uno:
da gustare come
semplice snack

o in abbinamento
a gustose insalate

per la merenda
sana e genuina,

ma ricca di gusto
e sostanza

per una pausa
gustosa in ogni

momento
della giornata

Un vassoietto con
2 crostini da bruschetta

1 bottiglina di condimento
a base di olio extra vergine
di oliva e passata di pomodoro
da 15ml

1 bustina di sale iodato da 0,5g

1 salvietta di carta doppio velo

CONTIENE

Un vassoietto con
2 crostini da bruschetta

1 bottiglina di olio
extra vergine di oliva
100% italiano da 15ml

1 bustina di sale iodato da 0,5g

1 salvietta di carta doppio velo

CONTIENE

www.paneolioepomodoro.com
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C’è anche quest’anno la Firenze-Mare edizione n.69, sinonimo da sempre di 
festa, con molti dei migliori dilettanti élite under 23 alla partenza nel giorno 
storico del 15 agosto. Festa ma anche gara che ha dentro di se tanti e tali 
motivi tecnici e se vogliamo romantici, da smuovere i sentimenti di chiunque. 
Un appuntamento che ebbe inizio nel 1946 con un vincitore fiorentino, Enzo 
Sacchi, che sarebbe qualche anno dopo diventato uno dei più forti velocisti di 
tutti i tempi. Una corsa che ha saputo da quel 15 agosto 1946 conquistarsi pre-
stigio, ammirazione, stima e considerazione da parte dei tecnici, osservatori e 
dirigenti. Ogni edizione una prova che conta, ma chi l’ha organizzata in 68 anni 
non ha mai sognato, abituati al quotidiano impegno, protesi a migliorare que-
sta gara. Sono stati aiutati negli anni da tanti amici, definizione che racchiude i 
volontari che hanno lavorato, gli sponsor che hanno collaborato, le autorità, le 
istituzioni, le associazioni. E la corsa vola lungo l’affascinante percorso, su stra-
de abituate a convivere con il ciclismo, per legare l’evento sportivo agli aspetti 
storici del territorio e alla sua valorizzazione, ma anche toccare aspetti sociali 
e culturali. E loro i corridori ne sono stati gli splendidi attori e protagonisti con 
nomi che poi puntualmente abbiano visto ed ammirato nei professionisti. 
Da quel primo nome che sta scritto sull’albo d’oro a due toscani, Paolo Guazzi-
ni e Silvano Ciampi, i primi a firmare una doppietta sul traguardo di Viareggio, 
per proseguire con Bruno Mealli ed il compianto Mario Zanchi, Carlo Viviani, 
Mauro Simonetti, il primo straniero ad imporsi, l’australiano Clyde Sefton, Ce-
sare Cipollini che da dilettante è andato più forte del fratello Mario, Roberto 
Gaggioli, Angelo Canzonieri, Ivan Gotti che s’impose nel 1990. Luca Scinto 
fu il vincitore due anni dopo, il compianto Alessio Galletti, il “treno” ucraino 
Yaroslav Popovych, Riccardo Riccò, Alessandro Proni, Francesco Ginanni, Sal-
vatore Puccio, Marlen Zmorka nel 2014. Ma altri vincitori avrebbero meritato di 
esser ricordati così come altri protagonisti magari finiti sul podio della classica 
di Ferragosto. Accanto ad ogni edizione ci sarebbe poi una storia da racconta-
re, un episodio da ricordare, perché è l’unico sport dove il ventaglio è un’arte, 
dove l’elastico vale molto più di un fionda, dove non si sente la catena, dove 
andare in fuga è un atto di coraggio e non di vigliaccheria. Chi oggi organizza 
la Firenze-Mare lo fa ancora con entusiasmo, con passione, con l’insegnamen-
to avuto dai precedenti dirigenti ed appassionati. Lo stile che altri non possono 
darsi, l’A.S. Aurora e l’Ocip continuano ad averlo. Anche per questo la “Classica 
di Ferragosto” non tradisce mai. 

antonio mannori 
Giornalista di ciclismo 

FIRENZE-MARE: STORIA, TRADIZIONE E SUCCESSO. 
LA CORSA CHE NON TRADISCE MAI 

 
Da oltre 30 anni gli Ambulatori della Misericordia di Firenze, garantiscono ai cittadini 
visite specialistiche e prestazioni diagnostiche di elevata qualità e a basso costo nei tre 
presidi di vicolo degli Adimari, 1 (centro storico), via del Sansovino, 176 (zona Isolotto) e 
viale dei Mille, 32 (zona Campo di Marte). 

Qualità dei professionisti e dei servizi offerti - Grazie alla disponibilità di oltre 
100 medici specialistici, gli Ambulatori della Misericordia di Fi-renze sono in grado 
di soddisfare le esigenze di diagnosi e cura dei propri utenti in ben 30 discipline 
specialistiche. Consulta i curricula dei nostri medici sul sito internet www.ambulatori.
firenze.it e prenota direttamente on-line la visita specialistica per il giorno e l’orario che 
preferisci.
La qualità dei servizi offerti dagli ambulatori, inoltre, è certificata da CSQ Italia in base ai 
rigidi criteri stabiliti dalla norma UNI EN ISO 9001:2000.
Efficienza della nostra organizzazione - Grazie all’esperienza maturata nel tempo 
ed alle oltre 70.000 prestazioni mediche erogate ogni an-no, gli Ambulatori della 
Misericordia di Firenze sono in grado di offrire tempi di attesa brevissimi (meno di 2 
giorni per le discipline più richieste). I servizi offerti sono tutti facilmente prenotabili o 
attraverso il numero unico 848.812221 (linea a basso costo) o attraverso il sito internet 
www.ambulatori.firenze.it, o recandosi direttamente all’accettazione di uno qualsiasi dei 
presidi sopra indicati.
Risparmio per i nostri utenti - Grazie alla natura no profit della nostra istituzione i 
nostri ambulatori sono in grado di garantire prezzi davvero convenienti (il prezzo di una 
visita specialistica nelle discipline più richieste è infatti di € 33,00) oltre a visite gratuite 
per le persone più bisognose e alla terapia iniettiva gratuita (dalle 8.00 alle 10.00) per 
tutti coloro che ne abbiano necessità.

Gli Ambulatori della Misericordia di Firenze garantiscono efficienza, modernità e 
professionalità ma anche rispetto della tradizione, di quello spirito che - da secoli - 
anima le azioni dell’Arciconfraternita. L’opera di carità di dare assistenza ai bisognosi 
trova la sua attuale applica-zione nell’erogazione di prestazioni gratuite a coloro che 
sono in grado di comprovare il proprio reale stato di indigenza.

Scopo primario dei servizi 
ambulatoriali gestiti dalla 
Misericordia di Firenze è 
quello di offrire alle persone
un’alternativa di qualità
ed economicamente adeguata
ai servizi specialistici 
offerti dalla ASL,  spesso 
congestionati da liste 
d’attesa molto lunghe. 

Ambulatori della Misericordia di Firenze

qualità
efficienza
risparmio

impresa sociale

Numero Unico 848812221
www.ambulatori.firenze.it
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Via Pisana 104r - 50143 Firenze
Tel / Fax 055 223001
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Olivano Locatelli sa bene quali sono il valore e la qualità di una corsa ciclistica. 
Bergamasco, classe 1956, dopo trentacinque anni di vittorie e palcoscenici 
internazionali come direttore sportivo, da quindici anni Locatelli ha cambiato 
radicalmente prospettiva: ha deciso infatti di occuparsi di una squadra dedi-
cata ai giovani elite/under 23, tagliando con il passato.

Locatelli è il direttore sportivo del Team Palazzago - Fenice. La squadra di Lo-
catelli è nata con uno scopo preciso: dare la possibilità ai giovani corridori di 
rilanciarsi e di poter così accedere al professionismo.
Per Olivano Locatelli l’importante per un giovane ciclista non è vincere ma 
crescere. I ragazzi della sua squadra devono misurarsi con se stessi e maturare 
per poter diventare dei professionisti. 

Protagonista da tanti anni della firenze-mare, olivano locatelli ci ha con-
cesso un’intervista per parlare di quella che secondo lui è una delle più 
importanti gare di ciclismo in italia.

Da quanti anni partecipa alla firenze-mare come direttore sportivo del 
team Palazzago - fenice e perché la sua squadra crede in questa corsa?
Sono trenta anni che partecipo alla Firenze-Mare, e come direttore sportivo 
della Palazzago sono quindici anni. 
I miei corridori hanno vinto la corsa undici volte, collezionando anche otto 
podi; più che la mia squadra sono io che credo nella Firenze-Mare: è la gara in 
linea tecnicamente più bella che abbiamo in Italia. 

Perché la firenze-mare è una corsa ciclistica così importante?
Perché esprime tutto ciò che di tecnico può esaltare un vero corridore: chilo-
metraggio, salite, discese, pianure. 

come vede la firenze-mare nel panorama delle altre gare della stessa ca-
tegoria in italia? in che cosa differisce da queste ultime?
La Firenze-Mare differisce dalle altre corse perché non è mai stata in circuito e 
poi tecnicamente dà la possibilità, a un vero corridore, di poter recuperare nei 
punti dove ha sbagliato: è per questo che è una gara vera.

Perché per un giovane ciclista è importante partecipare alla firenze-mare? 
La Firenze-Mare è una delle dieci gare più importanti che abbiamo in Italia ed 
è una delle poche che si esprimono in 200 chilometri: la distanza in cui i veri 
corridori emergono.

enrico buonincontro

Il valore unIco della Firenze-Mare
IntervIsta a olIvano locatellI 
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